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Piani pubblici e sviluppo città
Rigenerazione urbana
e alleanza pubblico privato —p.27

Rigenerazione urbana,
privati e housing sociale
per i nuovi quartieri
Servizi abitativi. Il volano economico e progettuale dei piani pubblici al
servizio del decoro urbano e dell'inclusione sociale, insieme alla finanza

Massimo Frontera

I Pnrr conferisce all'housing so-
ciale - frutto di una pluriennale
esperienza di "blending" tra pub-
blico e privati ma senza ancora un
ruolo chiaro nelle politiche nazio-

nali - uno status di azione per così di-
re "costituzionale" di un Paese civile
nei confronti dei suoi cittadini: dare
una casa dignitosa (e relativi servizi
di base) a chi non ce l'ha, o perché è
giovane e non può ancora permet-
tersela o perché l'ha persa per rovesci
lavorativi o familiari.

La realizzazione di alloggi acces-
sibili a chi ha pochi mezzi si trova
rubricata alla "componente" 2 della
Missione 5, dedicata a "infrastruttu-
re sociali, famiglie, comunità e terzo
settore". Ma la vera novità è che ac-
canto all'housing sociale ci sono an-
che i massicci piani e programmi di
rigenerazione urbana di matrice
pubblica, incardinati al ministero
delle Infrastrutture e al ministero
dell'Interno, ma aperti alla parteci-
pazione di investitori e operatori
privati. Come a dire che la spinta al
cambiamento e miglioramento del-
l'ambiente urbano - con il concorso
di finanza, società immobiliari e im-
prese di costruzione - ha senso se ri-
sponde a esigenze di inclusione, so-
cialità e assistenza delle persone e
delle famiglie più in difficoltà.
Un'impostazione che non potrà non
condizionare tutta la filiera della
produzione: dall'analisi del contesto
alla pianificazione e progettazione
degli interventi, in ogni aspetto: ver-
de, servizi, spazi comuni, soluzioni
abitative e lavorative.

I fondi e i programmi
La seconda novità consiste nei fondi,
che sono tanti. Su questa linea
d'azione il Pnrr scommette poco più
di 9 miliardi (9,02) da qui al 2026
(quasi 3 miliardi in più rispetto al
Pnrr varato a gennaio), di cui 85o
milioni sull'annualità 2022. Vengo-
no finanziati sostanzialmente due
gruppi di piani e programmi: quelli
gestiti dal ministero dell'Interno -
rigenerazione urbana e piani inte-
grati - che assorbono la maggior

parte dei fondi (6,22 miliardi); e il
piano "Pinqua" dedicato alla qualità
dell'abitare, lanciato lo scorso anno
e gestito dal ministero delle Infra-
strutture (2,8 miliardi). Il program-
ma era partito con un bando per le
amministrazioni locali con una dote
di quasi 854 milioni di euro. Poi la
decisione di attingere ai fondi del
Recovery, per finanziare il più alto
numero possibile delle proposte.
Duplice l'obiettivo: non scontentare
chi resta fuori e agevolare il tiraggio
dei fondi su un piano già avviato.

Il programma - strutturato su due
canali di proposte - attende la gra-
duatoria dei progetti da parte della
commissione ad hoc. Uno degli ele-
menti premiali per l'assegnazione dei

fondi è la capacità di attrarre risorse
di privati. Per l'annualità 2022 sono
indicati 30o milioni.

Ancora più alta è la dote assegnata
al ministero dell'Interno, pari a 3,3
miliardi di euro, a favore dei comuni
di oltre i5mila abitanti per interventi
di rigenerazione urbana di varia na-
tura - rifunzionalizzazione di aree
pubbliche odi edifici di pubblico inte-
resse, demolizione di opere abusive,
sviluppo di servizi sociali e culturali,

educativi e didattici, interventi di mo-
bilità sostenibile - accomunati dal-
l'unico obiettivo di migliorare il deco-
ro urbano. Il programma prevede una
dote di 40o milioni nel 2022.11primo
traguardo è l'assegnazione dei con-
tributi, entro il primo trimestre 2022,
ad almeno 30o comuni.

Il terzo ambito di intervento è
quello divari tipi di programmi inte-
grati, sempre gestiti dal ministero
dell'Interno, finanziati con 2,92 mi-
liardi di euro. La gran parte delle ri-
sorse - 2,45 miliardi - andrà alla pro-
mozione della pianificazione urba-
nistica partecipata, con l'obiettivo di
trasformare territori vulnerabili
nelle periferie delle Città metropoli-

tane in città smart e sostenibili, limi-
tando il consumo di suolo edificabi-
le. Oltre alla possibilità di avvalersi
della coprogettazione di associazio-
ni e operatori del Terzo settore, an-
che questo tipo di programma (co-
me quello gestito dal Mims) apre agli
investimenti privati fino al 30% del-
l'importo del progetto.

L'intervento della finanza è
espressamente previsto anche nella
linea d'azione finanziata con 270 mi-
lioni di euro per realizzare piani inte-
grati attraverso un "fondo tematico
per la rigenerazione urbana", nel-
l'ambito del Fondo di fondi gestito
dalla Bei. Attraverso prestiti a basso
interesse sarà possibile realizzare
progetti di rigenerazione urbana a
lungo termine per favorire l'inclusio-
ne sociale e combattere le forme di
vulnerabilità aggravate dalla pande-
mia. Anche in questo caso, è espres-
samente richiamato il dialogo pub-
blico-privato. Questa misura specifi-
ca è di fatto una sorta di laboratorio
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dove sperimentare con partner priva-
ti «modelli innovativi peri progetti di
risanamento urbano, combinando le
risorse del Pnrr con risorse private».
Infine, una linea d'azione specifica,
finanziata con 200 milioni, è riservata
alla realizzazione di alloggi dignitosi
per i lavoratori del settore agricolo.

Le riforme

o
LA DOMANDA
IL PERIMETRO DEI PIANI
E DEI PROGRAMMI NAZIONALI
PER GLI ENTI LOCALI

A fronte di tutta questa came al fuoco
- sostanzialmente di iniziativa pub-
blica - corrisponde una assenza di
novità per quanto riguarda le norme
di tipo edilizio e urbanistico per acce-
lerare decisioni e processi, perché nel
Dl Semplificazioni 2 non ci sono le
misure promesse entro maggio per
spianare la strada alle iniziative di
trasformazione urbana. Alcune mo-

Tutti gli enti locali possono
beneficiare dei fondi assegnati
ai piani urbani integrati e ai
programmi di rigenerazione
urbana finanziati da Pnrr e
fondo complemetare?

difiche al testo unico edilizia che si
leggevano nelle bozze del Dl sono in-
fatti scomparse nella versione pub-
blicata in Gazzetta In attesa di propo-
ste più potenti ed efficaci, l'unica atti-
vità normativa sul tema della rigene-
razione urbana resta quella che va
avanti nella commissione Lavori
pubblici del Senato sul testo base de-
finito a marzo scorso.

No. I piani urbani integrati,
finanziati con 2,92 miliardi, sono
dedicati alle periferie delle città
metropolitane, anche se potranno
essere realizzate sinergie di
pianificazione tra il Comune
"principale" e i comuni vicini più
piccoli con l'obiettivo di ricucire
tessuto urbano ed extra-urbano,

Missione 5 dei Pnrr e Infrastrutture sociali. Tra le priorità la realizzazione di alloggi accessibili a chi ha pochi mezzi

I due pilastri:i piani integrati
urbani del ministero
dell'Interno e il piano
per la qualità dell'abitare
gestito dal M ims

ApodESTOcK

V. RIPRODUZIONE RISERVATA

colmando deficit infrastrutturali e
di mobilità. I progetti di
rigenerazione urbana, finanziati
con 3,3 miliardi di euro, sono
dedicati a tutti i comuni italiani di
oltre 15mila abitanti, per ridurre le
situazioni di emarginazione e
degrado sociale e migliorare la
qualità del decoro urbano.

nuove
rondelle adivo

per Meni Iocare
ellièsenzzdTv,i,
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